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Sospensione discrezionale ex art. 337 c.p.c. - Condizioni di esercizio

- Obbligo di motivazione del giudice - Necessità - Contenuto.

Ai fini del legittimo esercizio del potere di sospensione

discrezionale del processo ex art. 337, comma 2, c.p.c., è

indispensabile un'espressa valutazione di plausibile controvertibilità

della decisione di cui venga invocata l'autorità in quel processo,

sulla base di un confronto tra la decisione stessa e la critica che ne

è stata fatta.

Ne consegue che la sospensione discrezionale in parola è ammessa ove

il giudice del secondo giudizio motivi esplicitamente le ragioni per

le quali non intende riconoscere l'autorità della prima sentenza, già

intervenuta sulla questione ritenuta pregiudicante, chiarendo perché

non ne condivide il merito o le ragioni giustificatrici.

(In applicazione del principio, la S.C. ha disposto la prosecuzione

del giudizio innanzi al giudice che, in una causa avente ad oggetto la

restituzione di un fondo occupato dalla P.A. "sine titulo", aveva

sospeso il procedimento limitandosi ad evidenziare il rapporto di

pregiudizialità con il procedimento davanti al Consiglio di Stato

avverso il provvedimento ablatorio emesso nelle more senza spiegare

perché la sentenza del T.A.R., che lo aveva annullato, fosse inidonea

a spiegare effetti di autorità nel giudizio davanti a sé).

Corte di Cassazione, Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 14738 del 29/05/2019

(Rv. 654053 - 01)

Riferimenti normativi: 

Cod. Proc. Civ. art. 337 – Sospensione dell’esecuzione e dei processi
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